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Domenica 24 gennaio 2021 - n. 299 
Diamo inizio  

all’Anno di San Giuseppe! 
 

Questa domenica, 24 gennaio, possiamo 
considerarla, per la nostra comunità parroc-
chiale, un po’ come l’inizio “pastorale” 
dell’Anno di San Giuseppe. 

Anche perché c’è un “concorso” di varie 
motivazioni, che a dir la verità partono già 
dal giorno prima, sabato 23 gennaio, quan-
do abbiamo ricordato (“en passant”) che “un 
tempo” (prima della “riforma liturgica”) era 
la ‘Festa dei Santi Sposi  Maria e Giusep-
pe’ (festa che la vicina Parrocchia di Santa 
Caterina, ancora ricorda… è strano che nel 
nostro Santuario, dedicato proprio a san 
Giuseppe ‘Sposo’ e con la pala centrale 
dell’altare che rappresenta proprio il matri-
monio tra Maria e Giuseppe,  questa festa 
non venga più ricordata  - forse chissà da 
riprendere…!). 

Elenchiamo gli altri motivi per l’inizio di 
questo anno. 

Oggi è la Domenica  della Parola, istituita 
da Papa Francesco; la solennizziamo  po-

nendo al centro dell’a-
zione liturgica l’Evan-
geliario. A questo pro-
posito può essere in-
teressante notare che 
nel quadro della Ma-
donna della Miseri-
cordia  San Giuseppe 
è - forse - in atteggia-
mento di lettura di un 
libro (che ci piace 
pensare possa essere 

il libro della Parola!). 
Festeggeremo e ricorderemo alla Messa 

delle 10 due sessantesimi di matrimonio! 
Uno celebrato proprio nel nostro Santuario 
nel 1961! Un’occasione quindi per ricordare 
tutti coloro che hanno celebrato il Sacra-
mento del Matrimonio proprio nel Santua-
rio dedicato a San Giuseppe Sposo e un’oc-
casione per ricordare nella preghiera tutte le 
famiglie della parrocchia (poi certo vivremo 
altri momenti appositi)! 

Continua la preghiera di tutti i cristiani 
per l’unità della chiesa, intesa proprio come 
la comunità di tutti coloro che si riconosco-
no nella fede del medesimo Signore, e lo 
testimoniano nell’unione della sua comunità 
e nella fraternità con tutti gli uomini. 

Nel pomeriggio, poi, riprendono 
(purtroppo solo “on line”!) gli incontri che 
dedichiamo all’approfondimento di alcune 
tematiche inerenti la vita di fede ed ecclesia-
le degli adulti, bisognosi anche loro (e so-
prattutto loro!) di crescere nella loro forma-
zione (come ci ha ricordato anche il nostro 
vescovo). Come sappiamo il titolo generale 
di questi incontri è “7 km da Gerusalemme” 
ricordando il cammino dei discepoli di Em-
maus. 

Da ultimo, infine, riprendiamo anche il 
percorso “sacramentale” dei nostri bambini 
(un primo gruppetto) con la celebrazione  
(per la prima volta) del sacramento della 
Riconciliazione.  

Che San Giuseppe ci accompagni  e ci 
sostenga nel cammino pastorale della nostra 
comunità parrocchiale! 

Si preavvisa chi desiderasse partecipare che l’incontro sarà 
“registrato” (perché successivamente sarà reso disponibile 

sul canale YouTube della parrocchia)  
quindi ne tenga conto chi avesse problemi di privacy. 

mailto:parroco@parrocchiasangiuseppesposo.it
http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


 
 
 
 

LA VOCE  
DEL CLAN DELTA 

La crisi nella crisi,  
ora il Governo trema.  
E’ il momento giusto? 

 

Mercoledì 13/01 Renzi ha ritirato la 
delegazione di Italia Viva dal governo: 
era composta dalle ministre Elena Bonetti 
(Famiglia e Pari opportunità) e Teresa 
Bellanova (Politiche agricole), oltre che 
dal sottosegretario Ivan Scalfarotto. 
Questo ha aperto una crisi politica, per-
ché Renzi aveva detto, in sintesi, che 
Italia Viva non avrebbe più sostenuto 
questo governo, a meno di grossi cambia-
menti. Ci sono delle ragioni esplicite e 
dichiarate: Italia Viva ha detto di essere 
insoddisfatta di Conte e del suo governo, 
della gestione della pandemia, del piano 
per gestire i fondi europei del Recovery 
Fund, dell’indisponibilità ad accedere alla 
linea di credito del MES (A.K.A. Fondo 
salva-stati). In Italia, al fine di creare un 
governo serve una maggioranza di 161 
voti, ma per avere delle certezze, Conte 
dovrebbe avere qualche voto in più. Prima 
dell’uscita di Italia Viva, che ha 18 sena-
tori, il governo contava su una maggioran-
za compresa tra i 165 e i 170 voti. Ora, 
senza più l’appoggio del giovane partito di 
Matteo, si stima che i sostenitori del 
governo Conte-bis siano circa 151.  

Ancora ad oggi, domenica 17 gennaio, il 
futuro sembra incerto e tutte le carte 
sono ancora coperte sul tavolo di discus-
sione. Nonostante ciò, gli scenari possibili 
sono ben chiari all’esecutivo. La prima 
opzione è quella di creare un terzo gover-
no Conte, con la stessa maggioranza, ma 
con un rilancio netto e definito dell’ese-
cutivo. Sempre nell’idea di proseguire 
sotto la guida di Giuseppe Conte si po-
trebbe creare una nuova maggioranza con 
il sostegno di alcuni esponenti del gruppo 
misto o con l’aiuto di alcuni ex-membri di 
Italia Viva, anche detti “responsabili” o 
“costruttori”. In alternativa si potrebbe 
scegliere un nuovo premier supportato 
dalla stessa maggioranza parlamentare 
oppure si potrebbe creare un Governo 
Istituzionale dove tutte le forze politi-
che si uniscono sotto la guida di un tecni-

co. Il nome caldo di queste ore è quello di 
Mario Draghi. L’ultimo scenario possibile, 
che però ad ora sembra ancora distante, 
è quello di un ritorno anticipato dei citta-
dini alle urne.  

Noi ci auguriamo, innanzitutto, che la 
crisi di governo, in questo momento, non 
riesca a sviare l’attenzione del mondo 
politico dalla priorità assoluta: la salute 
di noi cittadini. Tuttavia, crediamo allo 
stesso modo che il governo non stia ge-
stendo in maniera adeguata uno strumen-
to così importante per il futuro del no-
stro paese come il Recovery Fund (196 
miliardi forniti dall’UE). In particolare, 
riteniamo che i fondi destinati a noi gio-
vani, una percentuale esigua del totale 
(circa 10%), non siano assolutamente suf-
ficienti per garantirci almeno qualche 
certezza in futuro. L’accaduto ci ha an-
che fatto riflettere sul fatto che una 
minoranza come quella di Italia Viva (3-
4% di consenso popolare) sia riuscita a 
far “cadere” un governo largamente anco-
ra supportato: è questa una manifestazio-
ne di un processo anti-democratico o pro-
prio l’opportunità per tutti di essere rap-
presentati? 

Vorremmo infine lasciarvi con una do-
manda sul ruolo dei politici negli ultimi 
anni: stanno fornendo un servizio o com-
piendo un mestiere? 

Clan Delta 

Chi desiderasse, anche in que-
sto tempo di pandemia e con 

le dovute e note prescrizioni e 
raccomandazioni, ricevere la 

benedizione per la propria  
famiglia, ne faccia esplicita  

richiesta al parroco 
[romanomantovi@gmail.com], 
per fissare un appuntamento. 



 

Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri  alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
18-25 gennaio 2021 

“Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto” (Gv 15,5-9) 

Dalle ore 16,30 collegandosi al link:  
https://meet.google.com/wpa-cqob-hpp 

incontro-dialogo con fr. Prospero Rivi  su 

“Il secolo XXI o sarà mistico o non sarà”    
(A. Malraux e K. Rahner).  

Ma cos'é la preghiera contemplativa?  

24 
DOMENICA 

Anticipiamo, qui sotto, il volantino di una serie di incontri che fr. Paolo Pugliese, proporrà ai giovani 
(e meno giovani!) della parrocchia a partire dal 4 febbraio. Gli incontri saranno sia “in presen-

za” (con tutte le precauzioni del caso…) che “on line”; un’occasione importante per essere aiutati a 
leggere, alla luce della Parola di Dio, il nostro vissuto in questo tempo così difficile e “faticoso”.  

Ricordiamo che fr. Paolo, di grande carica umana e relazionale, è stato “missionario” in Turchia ed 
ha approfondito la Parola di Dio alla luce dell’antica spiritualità orientale. Un’altra occasione impor-

tante per crescere nella nostra esperienza cristiana. Successivamente daremo ulteriori indicazioni. 

https://meet.google.com/wpa-cqob-hpp


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


